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In Italia uno dei luoghi più importanti per la storia della liturgia è la biblioteca 
capitolare di Benevento, dove si conserva un Messale, privo di miniature, databile su 
base paleografia al X secolo (Messale plenario), molti gli esemplari attestati dal XII 
secolo in avanti. 

Rispetto al Sacramentario, del quale abbiamo numerosi esemplari di epoca carolingia e 
che include solo le preghiere recitate dal celebrante durante la Messa, nel Messale si 
trovano anche le letture ( o pericopi). Il Messale dunque, come il Sacramentario, è il 
libro usato dal celebrante. 

Nella decorazione del Messale si mantengono le consuetudini dei Sacramentari, con 
ampliamenti del corredo iconografico legati, oltre che alle circostanze e ai tempi di 
realizzazione, a una sempre più definita strutturazione del testo liturgico. 



Sacramentario di Gellone, Parigi, Bibl. Nat. 

Ms lat 12048, c. 143v

790 ca. Donato nell’804 all’abbazia di 

Gellone fondata in  quell’anno da San 

Guglielmo di Gellone, nipote di Carlo 

Martello. 

http://expositions.bnf.fr/


Sacramentario di Gellone, Parigi, Bibl. Nat. Ms lat 12048, c. 143v

790 ca. Donato nell’804 all’abbazia di Gellone fondata in  quell’anno da 

San Guglielmo di Gellone, nipote di Carlo Martello. Il testo è quello del 

Sacramentario gelasiano



Sacramentario di Drogone

Paris, BN lat 9428, ff. 71v, 90

http://expositions.bnf.fr/livres/drogon/index.htm


Messale: contiene le preghiere già incluse nel Sacramentario più le letture tratte dalle 

Sacre Scritture (Oxford, Bodleian Library, Can. Liturg. 382, Messale di Santa Felicita)

IL MESSALE

f. 132v f. 137r

Messale Proprio del Tempo



Natività, f. 17v



Ascensione, f. 145v



Messale Santorale

Annunciazione, f. 195v



Santa Felicita e storie della sua 

vita, f. 213r



Morte e assunzione della Vergine

(15 agosto), 217v



Natività della Vergine, f. 222r


